
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

DISPONIBILE IL PROGRAMMA 2007
E’ stato pubblicato il programma della Sezione
per il 2007, con il titolo "Percorsi di amicizia tra
le montagne". E’ possibile, per tutti, ritirarlo in
sede.

ASSEMBLEA ORDINARIA 2007
L’assemblea ordinaria dei soci della Sezione val-
tellinese del C.A.I. è stata convocata per il gior-
no 16 marzo, alle ore 20, in prima e alle 21, in
seconda convocazione, presso la sede sociale, in
Via Trieste, 27, a Sondrio.
All’ordine del giorno, dopo la nomina del presi-
dente dell’assemblea e degli scrutatori, la rela-
zione morale e finanziaria dell’anno sociale
2006, il bilancio preventivo 2007, la deliberazio-
ne delle quote sociali per il 2008. Dopo la discus-
sione su questi argomenti, si passerà alle elezio-
ni. Sono, infatti da nominare due rappresentan-
ti nel consiglio della fondazione "Luigi Bombar-
dieri", quattro consiglieri e tre delegati.
I consiglieri scaduti e rieleggibili sono Massimo
Gualzetti, Paolo Camanni, Angelo Schena, men-
tre Mauro Rusconi non è rieleggibile e dovrà es-
sere sostituito.
I delegati scaduti sono Paolo Civera, Maurizio
Cittarini e Riccardo Tagni.
I rappresentanti nella fondazione "L. Bombardie-
ri" scaduti sono Ivan Fassin e Franco Gugiatti. I
bilanci consuntivo 2006 e preventivo 2007 sa-
ranno a disposizione dei soci durante l’assem-
blea.

ALPINISMO GIOVANILE

Si tratta di un’iniziativa che la sezione propo-
ne ai giovani dagli 8 ai 17 anni, allo scopo di
avvicinarli all’ambiente montano in modo di-
vertente e sicuro. 
Incontro preliminare dei giovani e dei loro ge-
nitori, in sezione, con gli accompagnatori, pri-
ma dell’inizio dei corsi. Direttore: Massimo
Gualzetti. 
Programma: 4 marzo escursione in ambiente in-
vernale con gli sci; 23 marzo ore 17,30, nella
sede della Sezione Valtellinese, presentazione
del corso; 25 marzo antiche mulattiere della
Valmalenco; 15 aprile a Montespluga, giochi
sulla neve; 6 maggio in Val di Mello, giochi di
arrampicata; 27 maggio Valmalenco, Ponte -
Sasso Alto - S.Giuseppe; 3 giugno, Aprica, ra-
duno regionale di alpinismo giovanile; 10 giu-
gno, Val Gerola, escursione naturalistica; 16-17
giugno Val Grosina, escursioni con pernotta-
mento in rifugio; 22-28 luglio ,trekking U.I.A.A.
sul Sentiero Roma in Val Masino.

CORSO ESTIVO
6 agosto Dagua; 7 agosto Alpe Ventina e sentie-
ro glaciologico; 8-9 agosto Rifugio Marinelli; 10
agosto Val Poschiavina, giochi di arrampicata;
11 agosto Chiareggio, gara di orientamento. 
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fonta-
na, in occasione della festa del Sentiero del So-
le.

SCI CAI SONDRIO

Domenica 4 marzo, al centro del fondo, a S. Giu-
seppe di Chiesa Valmalenco, si è effettuato il 46°
Trofeo Morelli, gara amatoriale di sci di fondo a
staffetta, che chiude i corsi organizzati, come ogni
anno, dallo Sci C.A.I. Sondrio.
Una splendida giornata di sole, una pista prepara-
ta in modo eccezionale, tenuto conto della tempe-
ratura e dello scarso innevamento, un considere-
vole numero di partecipanti, hanno consentito, an-
cora una volta, di registrare un risultato molto gra-
tificante. 
Questo il risultato della gara a staffetta:
1^ coppia: Enzo Rossi e Fabrizio Picceni in 23’50";
2^ coppia: Battista Rossi e Antonino Rossi in
25’18"1/10; 3^ coppia: Giancarlo Schena e Camil-
lo Vescovo in 27’57"1/10; 4^ coppia: Silvia Pedrot-
ti ed Egidio Pedrotti in 28’46"4/10; 5^ coppia: Car-
lo De Dosso e Riccardo Tagni in 29’11"2/10; 6^
coppia: Mariella Faldrini e Sabrina Rossi in 29’59";
7^ coppia: Stefano Bartesaghi e Antonio Forni in
32’16"5/10; 8^ coppia: Marco Pedrazzoli e Lorena
Erba in 34’15"2/10; 9^ coppia: Giampaolo Mura e
Massimo Moizi in 37’40"1/10; 10^ coppia: Paolo
Pasquina e Roberto Parolo in 37’41"; 11^ coppia:
Roberto Bartesaghi e Nora Nocera in 38’19"1/10;
12^ coppia: Patrizia Romeri e Italo Scala in
43’56"1/10.
Per i più giovani, le gare si sono svolte in linea. I
risultati sono riportati di seguito: Categoria "Cuc-
cioli" 1° Gabriele Schena in 5’15"; 2° Francesca Bri-
calli in 5’25"; 3° Renato Fanoni in 5’ 34"; 4° Fran-
co Parolini in 6’5"; Categoria "Baby" 1° Elisa Vesco-
vo in 5’18"; 2° Gianluca Schena in 6’3"; Categoria
"Super Baby" 1° Gioele Pedrotti; 2° Giovanni Ros-
si; 3° Alessandro Rossi; 4° Arianna Bricalli; Cate-
goria "Ragazzi" 1° Omar Pedrotti in 6’54"; Catego-
ria "Allievi"; 1° Mirko Faldrini; il Trofeo "Morelli"
è stato assegnato alla "Sportiva Lanzada".
Nell’occasione si ringraziano tutti gli enti, le ditte
e le singole persone che hanno contribuito alla do-
tazione dei premi.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
11 marzo, IV Trofeo "Davide Vanini". Raid sci- al-
pinistico di regolarità e velocità. Il tracciato è in
Val Lia e Val Cardonè. La coppia che realizzerà il
tempo di regolarità prestabilito, sarà premiata con
il trofeo, intagliato in legno dallo scultore Fulvio
Vanini e sarà iscritta nell’Albo d’oro della mani-
festazione.
PROGRAMMA: ore 7,30’ ritrovo in località Zar-
din, a Isolaccia, per il ritiro dei pettorali; ore 8,00
partenza della gara; ore 13,00 a Presedont, mo-
mento di raccoglimento e preghiera. Seguirà la
premiazione; un premio sarà assegnato a tutti i
partecipanti, a ricordo della giornata. Concluderà
il tutto un ricco spuntino, offerto a tutti i parteci-
panti. Quota d’iscrizione: 30 euro a coppia, da ver-
sare alla Pro Loco di Valdidentro. E’ obbligatorio
l’uso dell’ARVA. E’ possibile il noleggio, in nume-
ro, però, limitato, al costo di 5 euro.
Per informazioni, chiamare Pietro Urbani (333-
3260477).
18 marzo, Pizzo Orsera, m 3032, dislivello 1130
m, per un buono sciatore, terreno abbastanza ripi-
do, percorso non sempre facile. Organizzatori: En-
rico Lazzari e Armando Pradella.
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a cura di Ivan Fassin

IN VAL VENINA SUL SENTIERO DEL FERRO
Cesare Cantù nelle "Storia di
Sondrio e la Valtellina", nel ca-
pitolo dedicato ai "minerali e ai
boschi", scrive "…i forni delle
valli … di Ambria fondeano mi-
nerale del paese … ma presto
esaurirono il legname da fuoco".
E’ probabile che il Cantù, citan-
do la valle di Ambria, si riferisca
alla Val Venina, che è una con-
valle laterale, che parte dal pic-
colo nucleo di Ambria. Ci reche-
remo lassù per visitare gli im-
pianti superstiti, relativi allo
scavo, alla lavorazione e al tra-
sporto del minerale di ferro. 
Raggiungere la Val Venina oggi è
facile, perché possiamo arrivare
in automobile al minuscolo cen-
tro, salendo da Busteggia (Piate-
da). Bisogna ricordarsi però di
ottenere il permesso presso il
Comune di Piateda.
Salendo lungo la valle principa-
le (Val Vedello o d’Ambria), pos-
siamo osservare, a quota 950 ca.
la chiesa di S, Bartolomeo con
un altro piccolo abitato, poi, a
quota 1000, Vedello, il paesetto
dove c’è una grande centrale
idroelettrica.
Giunti ad Ambria, lasciata l’au-
to nel posteggio segnalato appe-
na prima del paese, col permes-
so ben in vista per evitare guai,
possiamo cominciare a visitare
le poche viuzze del villaggio, an-
che solo per apprezzarne il si-
lenzio e la tranquillità.
A fianco della chiesetta c’è la ca-
sa parrocchiale, disabitata da ol-
tre mezzo secolo, ma mantenuta
in efficienza dai valdambrini,
che abitano il paese solo d’esta-
te. Il Besta, nella sua celebre
"Guida" pubblicata dal CAI nel
1884 annotava: "il parroco è per
essi sacerdote, maestro, medico
e consigliere, ed è anche per gli
alpinisti che visitano questi luo-
ghi una vera provvidenza, per-
ché presso di lui, che tiene oste-
ria, possono sempre trovare mo-
desto alloggio e di che mangia-
re…".
Dopo questo spaccato di vita an-
tica, prima di inoltrarci nella val
Venina, se ci spostiamo di poche
decine di metri verso destra so-
pra il paese, possiamo ammirare
- proprio all’imbocco della valle
- alcune marmitte dei giganti,
questo fenomeno caratteristico
dell’era glaciale, prodotto dal
turbinio di grossi ciottoli di mo-
rena e dalle acque di scioglimen-
to sul fondo degli antichi ghiac-
ciai che coprivano anche qui la
valle.
Ora cominciamo a salire, zaino
in spalla, dai 1325 metri dell’a-
bitato, posto alla confluenza del-
le due valli minori di Zappello e
di Venina. Seguiamo ancora le
indicazioni del Besta: "Salendo
per i ripidissimi prati, in fondo
ai quali si adagia Ambria, in
mezz’ora si arriva a un primo ri-
piano, ai piedi delle Scale di Ve-
nina.
Sono queste scale rapidi risvolti
della via scavata quasi intera-
mente nella roccia. Superate che
esse siano, la strada entra in una

stretta gola di selvaggia bellezza.
Le nere rupi si scoscendono a
picco, e giù nel profondo burro-
ne rumoreggia il torrente [oggi
dovremmo dire rumoreggiava,
visto che poco sopra comincia
ad apparire la imponente diga
che trattiene gran parte dell’ac-
qua nel grande invaso!  Nota del-
l’A.].   Dopo circa tre quarti d’o-
ra di cammino la valle s’allarga
d’un tratto e si fa ridente. In fon-
do sta un ampio lago di purissi-
me acque (1853 m.); attorno at-
torno su per la china dei circo-
stanti monti appaiono ricchi pa-
scoli, assai popolati di mandre
nella state. Al di là dell’ultima
casera, alle falde del monte che
si alza ad oriente [è la Cima
Brandà], si vedono alcune galle-
rie scavate nella roccia. Sono le
gallerie di un’antica miniera (ve-
na) di ferro carbonato. (…) Si
coltivava già sotto i Visconti,
Duchi di Milano e Signori per
oltre un secolo (1335-1447) del-
la Valtellina. Il Quadrio si duole
perché a i tempi suoi (1775) si
lasciasse inerta. Più tardi il mi-
nerale, per il Passo della Vena,
veniva trasportato nella Valle
del Livrio, ricca di combustibi-
le. Là subiva una prima fusione
e della ghisa formavansi proiet-
tili a uso di guerra. Poi per alcun
tempo si trasportò fino a Bor-
mio; e ora da parecchi anni la
miniera è nuovamente abbando-
nata, come lo sono tutte le altre
della Valtellina".
Come ci ricorda il Besta, subito
dopo la seconda casera vediamo
alla nostra sinistra una cava ne-
ra (non ci sono più le gallerie), a
causa del colore della roccia,
con i resti del minerale scavato.
Se prendiamo in mano una di
queste pietre ci accorgiamo su-
bito del suo peso, molto superio-
re a quello di un sasso normale
delle stesse dimensioni.
Sul fondo della valle, ai piedi
della cava, la Vena (a quota
2164), possiamo notare un forno
per la prima cottura del minera-
le. Esso è assai ben conservato e
ha dimensioni notevoli, con la

bocca di carico circolare e
profonda.
Questa prima cottura in loco ser-
viva a liberare il minerale dalle
scorie e a renderlo più leggero,
per facilitare il trasporto a valle,
che avveniva a dorso di mulo.
Se osserviamo bene la valle, no-
tiamo che dal livello del lago ar-
tificiale in su vi sono pascoli, ma
manca quasi del tutto la vegeta-
zione di medio e alto fusto. Que-
sto ci fa pensare che alberi e ar-
busti siano stati usati intensiva-
mente per produrre il carbone di
legna necessario per la cottura
del minerale. Non si spieghereb-
be altrimenti il basso limite del-
la vegetazione d’alto fusto (1800
mt. circa). Più tardi i forni di cot-
tura dovettero essere spostati al-
trove: precisamente in val del
Livrio, come ricordato dal Besta.
Infatti proprio davanti al forno
della Vena parte una mulattiera
che, traversata la valle, sale, con
pendenza dolce consentita dai
numerosi tornanti, evidente-
mente per facilitare l’ascesa dei
muli carichi, conduce al Passo
Scoltador o della Vena (q. 2454).
Si può dunque a ragione ritene-
re che questa via (che somiglia  a
certe strade militari che pure si
possono trovare nelle Orobie)
servisse a portare il minerale
nella vicina val del Livrio, fino
alla località a quota 1315, chia-
mata appunto Forno, dove ab-
bondava il legname.
Dalla Vena possiamo raggiunge-
re, in meno di un’ora proseguen-
do verso sud, il Passo Venina, e
di lì dare un’occhiata alla alta
Vel Brembana. Circa lo stesso
tempo occorre per salire al Pas-
so Scoltador.
SCHEDA DEI TEMPI: Ambria
(1325 m) - diga di Venina (1820 m): ore
1,30; diga-La Vena (2164 m): ore 1. To-
tale ore 2,30 circa con passo norma-
le. Da La Vena al Passo Scoltador
2454 m): 40 min.; al Passo Venina
(2442 m): 40 min. 
La gita è adatta a tutti, anche ai bam-
bini (purché accompagnati)

Guido Combi

SPARI E VELENO: NON C’E’ LIMITE AI MALTRATTAMENTI
Non si arrestano gli episodi di mal-
trattamento di animali in provincia:
dagli ultimi avvelenamenti di gatti in
quel di Sondrio, all’uccisione a col-
pi di arma da fuoco di altri gatti a
Gordona, all’avvelenamento della ca-
gnolina a Montagna… Ora è la volta
di Poggiridenti dove, tra Via Torricel-
lo e Via Ferrari, domenica 25 febbraio
verso le 19 è stato rinvenuto un car-
tone cosparso di vischio e veleno ed
evidenti tracce di pelo di gatto. 
Mancano, peraltro all’appello 2 mici:
uno color champagne e uno rossic-
cio, mentre a Delebio, in Via Vanoni,
due cani di proprietà di due distinte
famiglie hanno ingerito sostante ve-
lenose: in questo caso, fortunatamen-
te, il tempestivo intervento dei pro-
prietari e dei veterinari di fiducia ha
salvato la vita alle bestiole. 
Alla luce di quanto sopra e in virtù
del fatto che già la Legge Nazionale
n. 281 e la nuova Legge Regionale
numero 25 del 2006,  prevedono
espressamente che "i gatti che vivo-
no in libertà sono sterilizzati dall’au-
torità sanitaria competente per terri-

torio e riammessi nel loro gruppo", il
20 febbraio abbiamo scritto a tutti i
sindaci della provincia chiedendo la
loro attivazione presso la A.S.L, af-
finché il preposto servizio veterina-

rio adempia agli obblighi di Legge so-
pra citati e da anni disattesi.

ULTIMI ARRIVI
3852 (Sansone) Incrocio labrador-ala-

no maschio, adulto, taglia grande, pe-
lo nero con cravatta bianca, arrivato
il 24/02/2007 da Cologna-Tirano, con
chip, ferito e denutrito; 3853 (Nero-
ne) incrocio pastore belga maschio,

18 mesi, taglia grande, pelo nero, ar-
rivato il 26/02/2007 da Tresivio; 3855
(Mirto) incrocio volpino maschio,
adulto, taglia piccola, pelo marrone,
arrivato l’1/03/2007 da Sondrio (sot-

to sequestro: ha morsicato e per 10 gg
non può uscire); 3856 (Ettore) incro-
cio pitbull maschio, 2 mesi, taglia
medio-grande, pelo marrone tigrato,
arrivato il 3/3/2007 da Talamona.

ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-
16.00; festivi: 14.00-17.00. 
Tel. Canile:  328-1099586

ANNUNCI
Artù, il cagnolino della prima foto,
ha perso il padrone, Cicci Colombo,
la settimana scorsa, cerca casa (Anna
0342215716-3394991971); cercano
casa due gattini (hanno 4-5 mesi tel.
3479602217); cerca casa una cagno-
lina incrocio cocker-volpino, giova-
ne e sterilizzata, abituata in casa e coi
bambini (0342701586); è stato trova-
to a Talamona un gatto maschio, di
circa 1 anno, abituato in casa (tel.
3384290776).
Cerca casa infine Jhonny, il bassotto
della foto (maschio, nero focato, pe-
lo raso, è abituato in casa
(3407088975 Massimo).

ARTU’  Purtroppo il suo padrone è morto:
cerca una famiglia disposta ad amarlo e
adottarlo. 0342-215716

JHONNY BASSOTTO Per sopraggiunti im-
pegni lavorativi del padrone deve trovare
un nuovo proprietario (3407088975)

Cercano urgentemente casa due cuccioli
neri: sono molto belli e affettuosi. Tel.
0342-680834

MIRTO  E’è stato trovato a inizio marzo a
Sondrio. E’ un maschio di circa 2 anni. Se
qualcuno lo riconosce contatti il canile
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